
Il Sinfonico Honolulu, finalmente è tornato a
lavorare ad un nuovo progetto. Un disco
creato dalla "rilettura" di 12 brani che, in
passato, sono stati epici ma che, purtroppo,
non girano più in radio e nel mainstream; veri
esempi di arte e, al tempo stesso, di resistenza
assoluta nei confronti di un gusto effimero e
vacuo, che si è sviluppato in seguito. La
straordinarietà del progetto? L’ukulele. Questo
semplice strumento dal suono dolce che ci
identifica come prima orchestra italiana di
ukulele e che ci permette di reinventare brani
famosi ed evergreen dando vita a
reinterpretazioni azzardate e molto amate dal
pubblico. Le canzoni scelte fanno già parte
di un bene collettivo passato e noi,
riproponendoli in chiave “Sinfonica”, vorremmo
ridar loro l'attenzione che meritano, perché
tornino ad essere un bene collettivo presente.

Una carrellata di supergruppi che dai 70 &
80 hanno proseguito e disegnato un profilo
artistico attingendo a piene mani nella filosofia
lou reediana...
Johnny Rotten con i PIL, Ramones, Stranglers,
Joy  Division, Echo & the bunnymen, Cure,
Inxs, Fine Young Cannibal, Ultravox, Julian
Cope, Depeche Mode e si citano i recenti The
Black keys con la felice Lonely Boy.
Decadenza... realismo e crudezza nel
descrivere le gioie, i dolori, i malesseri di
questo pazzo fine secolo - non più l' Arte
come ricerca del bello, ne come esercizio di
forma e contenuto. Ruvida appertenenza alla
resistenza & talvolta fuga da una realtà
sgradevole quanto disumana!

Website
http://www.sinfonicohonolulu.it
Facebook:
https://www.facebook.com/sinfonicohonolulu/
Instagram:
https://www.instagram.com/sinfonicohonolulu/
Youtube:
https://www.youtube.com/c/SinfonicoHonolulu

  1)  This is not a love song
  2)  Carterpillar
  3)  Try try try
  4)  Strange little girl
  5)  killing moon
  6)  Oh oh I love her so
  7)  Personal jesus
  8)  Lonely boy
  9)  Johnny
10)  Mistify
11)  The voice
12)  Love will tears us apart


